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C astelnuovo, ha ancora un 

futuro? Al momento non 

si può essere molto ottimisti. 

I motivi della sua decadenza 

sono parecchi e variegati: lo 

spopolamento (aggravato 

dall’esodo delle ricche famiglie 

signorili) e la semi-residenza: 

specialmente i giovani ci vanno 

soltanto a dormire; la scarsità di 

offerte: non esiste più neppure 

un negozio; la delocalizzazione 

della quasi totalità degli uffici 

pubblici: sono stati trasferiti 

( del resto ubbidendo ad una 

logica giusta) nella parte in pia-

nura del territorio, dove risiede 

la grandissima maggioranza 

della gente. E poi, forse un mu-

tato modo di intendere la vita 

(dilagante ormai in ogni parte 

del mondo) che “impone” la 

comodità ad ogni costo, un po’ 

di cinismo e una certa superfi-

cialità la quale favorisce, snob-

bando l’impegno, ciò che ri-

chiede un sacrificio anche mini-

mo. 

Intervenire, da parte di chi ne 

ha i titoli, nei limiti del possibi-

le, ma con volontà determinata, 

è un obbligo morale: non si può 

ignorare il ruolo che questo 

paese ha avuto nella storia loca-

le né la sua bellezza, che, nono-

stante tutto, continua a possede-

re. Una bellezza che a partire 

dal “Borghetto” e ad arrivare 

alla Querciola, la piazza che 

“esibisce” la torre del Castello 

(custode di ricordi) offre gene-

rosamente a chi le si avvicina 

con lo scopo di “ascoltare” 

qualche frammento della sua 

vita e di quella che ha visto … 

passare. Si tratta di “perle” per 

gli occhi e per le orecchie. 

Nonché di stimoli per l’anima. 

E scioglimento di briglie per i 

cavalli della fantasia … 

Come si fa infatti a restare in-

differenti, per esempio, ad ope-

re come la Chiesa di Santa Ma-

ria Maddalena, nel cui “corpo” 

sono contenuti brani di materia-

li provenienti dall’antica e mi-

rabile città di Luni. 

E come non fremere di commo-

zione quando si percorre via 

Dante pensando che è stata 

“nobilitata” dai passi di cotanto 

poeta? 

Ma tutto in questo straordinario 

sito ( che va … in rovina) pro-

fuma di un bello che affonda le 

radici nel passato. Come quan-

do si sfoglia un libro che ne 

parla (quello del professor Mi-

chele Ferrari, tanto per fare un 

nome) una delle personalità più 

illustri che il luogo abbia offer-

to. O della poetessa Bianca 

D’Apua: scrittrice di rilevante 

spessore e che tra l’altro ebbe 

una relazione epistolare con 

Filippo Tommaso Marinetti, il 

fondatore del Movimento Cul-

turale “IL FUTURISMO”. Ad 

essa la Biblioteca Civica le ha 

dedicato un Saletta di Lettura. 

E non mi dovrei fermare qui: 

sono ancora molte le positività 

di cui Castelnuovo dispone. 

Ma, mi sembra, che per cercare 

di trovare qualche rimedio adat-

to a non farlo morire ce ne sia-

no già abbastanza. 

Insomma, questo lembo di terra 

che “guarda il mare” ed ha alle 

spalle una corona di colline che 

si arrampicano verso il cielo e 

dove  dimora il prezioso ulivo 

dalle argentee foglie, conobbe 

un tempo  in cui esisteva una 

consistente armonia tra le mera-

viglie della natura e le mirabili 

opere degli uomini. Nonché un 

“diluvio” di amore   nei con-

fronti del luogo. Mentre adesso 

invece … 

Piero Albertosi 
(Qualcuno, forse, lo ravviverà. 

Almeno  un po’: dalle nebbie 

della disperanza sta infatti emer-
gendo un “cavaliere senza pau-

ra”, Cristian Gentili, che vuol 

provare a ridar fiato ad una del-
le più importanti attività umane: 

il venditore di prodotti alimenta-
ri. (Na butega de pan e mene-

stra, come avrebbero detto nel 

loro dialetto i nostri nonni. Po-
trebbe essere un positivo stimolo 

… contagioso. Congratulazioni e 
in bocca la lupo.) 

N ella riunione del Consi-

glio Direttivo dell’otto 

gennaio, a cui hanno partecipa-

to anche i Sindaci Daniele 

Montebello e Francesco Pietrini 

e gli Assessori Arianna Bonvini 

e Carola Barruzzo, sono state 

i l l u s t r a t e  l e  d i f f i co l t à 

economiche/organizzative della 

Pubblica Assistenza Luni. 

La situazione é critica è stato 

detto. Mancano i volontari per 

garantire i soccorsi in emergen-

za. Sono anni che si denuncia 

questa carenza, ma nella testa 

della gente non è ancora scatta-

t o  n e s s u n  c a mp a n e l l o 

d’allarme. Forse scatterà quan-

do se ne avrà bisogno e solo 

allora ci si renderà conto 

dell’importanza di questo servi-

zio. 

I vari Consigli Direttivi che si 

sono succeduti nel tempo hanno 

sempre sofferto della cronica 

assenza di volontari  e con 

grande sacrificio hanno garanti-

to l’emergenza assumendo dei 

dipendenti. Otto dipendenti per 

coprire le 24 ore con un solo 

equipaggio.  Questa risorsa pur-

troppo la PA non se la può più 

permettere. I  dipendenti costa-

no troppo ed assorbono oltre la 

metà dei rimborsi dell’ASL. 

L’anno appena trascorso ha 

visto sul campo quattro giovani 

del Servizio Civile Nazionale 

che, formati dal 118 e dagli 

istruttori dell’ANPAS Liguria, 

hanno notevolmente contribuito 

ad alleggerire questa crisi. 

Oltre che pratico, l’aiuto era 

anche economico perché i Ra-

gazzi del Servizio Civile Nazio-

nale erano pagati dallo stato.  

Il 2 Febbraio, purtroppo, hanno 

terminato l’anno di servizio,  

facendo venir meno una forza 

lavorativa indispensabile. E al 

momento non si sa ancora se il 

progetto Noi siamo pronti verrà 

nuovamente rifinanziato dal 

Governo Nazionale. 

Per ridurre i costi e per non ag-

gravare la situazione economi-

ca, i dirigenti della P.A. aveva-

no informato la Centrale Opera-

tiva del 118 che dal 1° febbraio 

avrebbero sospeso il turno 

d’emergenza notturna sino a 

quando persistesse la mancanza 

di volontari.  
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CONFERENZA DEL  SINDACO 

Il 30 di dicembre il sindaco 

Daniele Montebello e la 

giunta al completo si sono 
incontrati con la stampa per 

fare il punto sulle cose fatte 

nei prima sette mesi dalla 

sua amministrazione.  

CIAO 

MAESTRO 

SOCRATE  

>>a pagina 5 

MEMORIE 

DEL 

TEMPO 

PERDUTO  
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CASTELNUOVO HA 

ANCORA UN FUTURO? 

PREVENDITA 

ABBONAMENTI 

UN ANNO FA IL NO ALLA 

FUSIONE CON ORTONOVO  
a pagina 7 >>> 

CASTELNUOVO  ENTRA NEL 

PARCO DI MONTEMARCELLO 
a pagina 4 >>> 

LUDOVICA VATTERONI 

”Un usignolo fra noi” 
a pagina 4 >>> 

PUBBLICA ASSISTENZA LUNI 

CRISI DI VOLONTARI 

A VALLECCHIA DOPO 10 ANNI 

UNA NASCITA!!! 

CAMILLA DEVOTI 

Vive felicitazioni ai genitori Alice Ambrosini e Guido Devoti  

STORIELLA 

U n  giorno  di fine estate del 

1936 ,   ne l l ’ a i a  d i 

“BRUSON” che si  trova 

all’incrocio tra via della Resisten-

za e via Canaletto, gli uomini dei 

Lagomarsini rientravano a casa 

dal lavoro nei campi, con i buoi.  

Staccarono il carro con l’aiuto dei 

braccianti, fra i quali vi era anche, 

Adelmo Baldini, un ragazzino, 

fratello maggiore di Benito e Set-

timo. 

Diedero il fieno alle bestie sotto il 

pergolato e poi tutti assieme, invi-

tati dalle donne , entrarono allegri 

in casa per il pranzo. La tavola era 

imbandita con tante vivande; pane 

appena sfornato, torte di verdure, 

salumi nostrali, insalata di pomo-

dori con cipolle, una bella e gros-

sa caciotta, vino a volontà e, nel 

vicino pozzo al fresco galleggiava 

una bella cocombola… 
continua a pagina 6 >>> 
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I l direttore del 118, pur comprendendo i motivi contingenti, 

è preoccupato per questa decisione, perché (sue testuali 

parole) resterebbe scoperto un territorio di primaria e 

strategica importanza. È preoccupato perché anche altre 

associazioni hanno rinunciato al soccorso notturno e la Pub-

blica Assistenza di Sarzana per quanto attrezzata ed efficiente 

non potrà garantire sempre il pronto intervento anche sul no-

stro territorio. In mancanza di ambulanze locali potrebbero 

mandare l’ambulanza dalla Spezia. 

Immaginate solo per un momento che voi abbiate bisogno di 

soccorso: per un infarto, un arresto cardiaco, un ictus o una 

crisi respiratoria ( quando i minuti sono preziosissimo ) e do-

ver aspettare l’arrivo dell’ambulanza dalla Spezia.  

Una piccola nota polemica: in questi ultimi anni molti concit-

tadini hanno seguito i corsi per l’uso dei defibrillatori disloca-

ti sul territorio. Ma nessuno di loro ha sentito il bisogno di 

mettere a disposizione della Pubblica Assistenza  e di conse-

guenza al servizio della collettività questa preziosa risorsa. 

Nessuno ha pensato di approfondirne l’uso con la pratica, 

partecipando  magari ad interventi sul campo. Avere questa 

abilitazione e non praticarla è come aver buttato tempo e de-

naro: un germoglio sterile.  

Probabilmente avrete ricevuto nella cassetta delle lettere un 

volantino della campagna promossa dalla PA con il seguente 

messaggio: “Una Pubblica Assistenza senza volontari 

MUORE. Vuoi farla morire?” speriamo che lo abbiate letto 

con attenzione e non lo abbiate buttato via senza leggerlo. 

C’erano utili informazioni per i giovani e meno giovani che 

volessero diventare militi soccorritori. 

Il rapporto percentuale tra popolazione e volontari soccorito-

ri: a Castelnuovo è dello 0,033% mentre a Ortonovo scende 

allo 0,002%. 

La Pubblica Assistenza è sempre disponibile, con gli istruttori 

del 118, a formare nuovi militi soccorritori, per non dover 

chiudere definitivamente, di notte, il servizio di pronto soc-

corso. 

Andrea Cavanna 
Presidente della P.A. Luni 

CRISI DI VOLONTARI 
>>>Segue dalla prima pagina 

Tabella dei servizi svolti nel 2014. 

Mediamente 20 interventi giornalieri di cui 4 di emergenza. 

Grazie 
Il Presidente della P.A. LUNI, ringrazia quanti hanno risposto alla cam-

pagna per la raccolta fondi. Alcuni cittadini hanno seguito le istruzioni 

del volantino ed hanno versato l’oblazione sul conto corrente 

dell’associazione ed è stato profondamente colpito e commosso per 

l’oblazione di 100 euro donate da un signore disabile che vive della sola 

pensione d’invalidità. Un grande gesto di generosità. Grazie Manrico. 

CONFERENZA  DI FINE ANNO DEL SINDACO 

I l 30 di dicembre il sindaco 

Daniele Montebello e la 

giunta al completo si sono 

incontrati con i rappresentan-

ti della stampa locale per fa-

re il punto sulle cose fatte 

nei prima sette mesi dalla 

sua amministrazione e per 

ciò che dovrebbe essere fatto 

nell’anno in corso. 

Seguendo puntualmente la 

scaletta proposta tra i primi 

atti della nuova amministra-

zioni figura il taglio del dieci 

per cento alle indennità degli 

amministratori con un rispar-

mio di 8.000 € ( quindi i no-

stri amministratore comples-

sivamente dovrebbero co-

starci 72.000 €). Oltre alla 

riorganizzazione dei vari uf-

fici, per dare al cittadino un 

miglior servizio, è stata adot-

tata la delibera, promossa da  

Libera e Gruppo Abele, per 

la trasparenza di tutte le atti-

vità dell’amministrazione. Il 

comune dovrebbe essere 

quindi come una casa di ve-

tro. 

Nel settore dei lavori pubbli-

ci è stata fatta la pulizia dei 

torrenti e dei corsi d’acqua 

del nostro territorio con fi-

nanziamenti della Regione 

Liguria e della provincia, nel 

2015 dovrebbero iniziare e 

concludersi i lavori di siste-

mazione della frana in locali-

tà Rabò e conseguente ripri-

stino della regolare viabilità  

per Vallecchia. 

All’uscita del nostro giornale 

dovrebbero essere già finiti i 

lavori di ristrutturazione del 

Castello e della Querciola 

iniziati dalla scorsa ammini-

strazione. 

Per il Palazzo Cornelio, sede 

del Comune, è prevista una 

ricerca di fondi per la sua 

ristrutturazione. 

Nei servizi sociali vi sarà 

una assegnazioni di buoni 

lavoro, previo controllo delle 

domande pervenute al Co-

mune, a disoccupati. Nel rin-

novo della convenzione dei 

servizi sociali il Comune si è 

associato oltre che a Ortono-

vo ad Ameglia per suddivi-

dere i costi.   

Sui rifiuti e il regolamento 

della TARI, di cui abbiamo 

già scritto in un numero pre-

cedente del nostro giornale, 

la novità più interessante è 

che nell’anno in corso do-

vrebbe partire una raccolta 

porta a porta estesa a tutto il 

territorio.  

Nel 2015 verranno mantenu-

te, e quanto possibile incre-

mentate, le attività culturali, 

turistiche e associazionisti-

che degli scorsi anni. 

Una iniziativa che certamen-

te distinguerà il nostro co-

mune nell’ambito provincia-

le è stata l’adesione alla 

campagna del Ministero del-

la Sanità e dell’AIDO per 

registrare, sulla carta 

d’identità, la propria volontà 

di donare gli organi. 

Questi sono le cose fatte nel 

2014 e le proposte per il 

2015, restiamo in attesa del 

prossimo consuntivo augu-

randoci che gli impegni di-

ventino realtà. 

 

Pino Marchini 

P.S. Purtroppo sono ancora 

in corso i lavori dei parcheg-

gi dotati di impianti fotovol-

taici, di Molicciara (Centro 

commerciale), Luni (Man di 

Ferro) e Via Aurelia (Area 

cimiteriale), la conclusione 

era prevista a febbraio del 

2014. 

La Giunta al complete durante la conferenza del 30 dicembre 2014 

STAFFETTA 

ALLA P.A. LUNI 
Il presidente Edoardo Cioffi 

passa la conduzione della 

Pubblica Assistenza Luni ad 

Andrea Cavanna che aveva 

la carica di Vice Presidente. 

Cioffi  rimane nel Consiglio 

Direttivo come Vice Presi-

dente. 

Un avvicendamento ormai 

consueto nelle PA, che ad un 

anno dalle elezioni per il rin-

novo del direttivo passano il 

testimone al vice presidente, 

come ha già fatto la P.A. di 

Sarzana. 
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È 
 già aperta la prevendita per l'ac-

quisto degli abbonamenti per 

assistere agli spettacoli teatrali di  

“Teatrika Scenari” la nuova rassegna 

di teatro contemporaneo proposta 

dall'Assessorato alla Cultura del 

Comune di Castelnuovo Magra (SP) 

con la direzione artistica e organizza-

tiva della Compagnia degli evasi: 

“Teatrika Scenari”, sorella invernale 

dell'ormai consolidata “Teatrika” 

ancora in fase di preparazione per la 

canonica settimana a cavallo fra giu-

gno e luglio, nasce con l'intendo di 

offrire al pubblico un'offerta teatrale 

di qualità nel periodo invernale: gli 

spettacoli si terranno nella Sala Con-

vegni del Centro Sociale di Moliccia-

ra di Castelnuovo Magra, in via Car-

bonara n.1, tutti i giovedì sera del 

prossimo mese di marzo, con inizio 

alle ore 21:15 , la Sala Convegni sarà 

per l'occasione adibita a teatro, con 

palco rialzato e 110 posti a sedere. Il 

costo dei biglietti è di €10 con ridotto 

a €7 per i soci Arci, per i minorenni e 

gli over 65 , ed è offerta la possibilità 

di risparmio con l'acquisto di un 

abbonamento al prezzo calmierato di 

€30 per assistere a quattro spettacoli, 

le prevendite sono dislocate nel terri-

torio castelnovese, presso: la Cartoli-

breria La Matita, la Conad e la Para-

farmacia Farmalunae al Centro com-

merciale La Miniera, la tabaccheria 

edicola Cidale a Colombiera, ed a 

Molicciara la Biblioteca Civica, l'e-

dicola Morachioli Monica, la Farma-

cia Pucci del Dott.Rocchi, la Farma-

c i a  M o n t e c a l c o l i  d e l 

Dott.Gianfranchi, info e prenotazione 

anche al 3358254436. La rassegna è 

abbinata alle iniziative culturali pro-

mosse dall'Arci Sarzana Valdimagra, 

e dal MaR Museo Audiovisivo della 

Resistenza. Il cartellone è il seguen-

te: si inizia giovedì 05 marzo con  

“Pippe mentali” di e con Alessandro 

Bergallo, attore e autore del Teatro 

della Tosse di Genova, ex Cavalli 

Marci, ex Quellilì di “Grazie Signore 

Grazie”, lo spettacolo è una rivisita-

zione dell'Amleto nello stile libero e 

scanzonato di Bergallo, che non 

mancherà di coinvolgere il pubblico 

nelle sue riflessioni 'molto partico-

lari', per un'ora e mezzo di sicure 

risate! Giovedì 12 marzo in scena 

l'emozionante “Tradimenti” di Ha-

rold Pinter, un classico del grande 

autore inglese già premio Nobel, 

nella versione originale proposta 

dalla Compagnia degli evasi, selezio-

nato in finale al Festival Rafanelli di 

Pistoia, nel quale Pinter affronta in 

maniera assolutamente unica il tema 

del tradimento, con il suo solito stile 

basato su una disarmante essenziali-

tà, semplicità dei  dialoghi e soprat-

tutto il suo modo, unico, di usare le 

pause. Giovedì 19 marzo si ride, 

ecco “Sgabei, very grand miusic 

and comic sciò” cabaret allo stato 

puro, con Davide Notarantonio dalla 

scuola dei laboratori genovesi di 

Colorado e Iena Ridens e nel cast di 

Copernico di Sky Comedy Central, 

Simone Tonelli dai laboratori di Ze-

lig e Colorado, Pamela Nascetti e 

Mattia Zoboli entrambi provenienti 

dal Zelig Lab di Livorno, Giancarlo 

De Biasi dal cast di Metropols di  

Sky Comedy Central, ospite speciale 

sarà Pina Bellano, talentuosa cabaret-

tista pugliese, che porterà in scena i 

testi scritti da Max Bruno, alle musi-

che la band Moody Triks. Giovedì 26 

marzo è la volta della Compagnia 

Quelli che il Teatro... con “Silenti e 

sconosciuti ponti...di speranza” 

spettacolo sulla storia di Vanda e 

della sua Resistenza, ispirato al libro 

“Un berretto pieno di speranze - I 

ricordi di Vanda Bianchi” di Pino 

Marchini; arriva finalmente nel suo 

paese, lo spettacolo nato attraverso la 

voce leggera della Vandina, che affa-

scinava con quella sua scioltezza nel 

comunicare e raccontare, tra le pie-

ghe di un intercalare italiano e dialet-

to castelnovese, storie uniche e piene 

di valori, indimenticabili. Teatrika 

Scenari si concluderà sabato 28 mar-

zo con un evento speciale, fuori ab-

bonamento, patrocinato dal MaR 

Museo audiovisivo della Resistenza,  

in occasione del convegno nazionale 

sulla figura del partigiano Facio: la 

Compagnia degli evasi replicherà 

“Cuore d'oro silenzio d'argento”  

scritto e diretto da  Marco Balma, da 

un idea di Gianni Neri, in scena la 

storia di Dante Castellucci Coman-

dante partigiano Facio,  la sua vita, 

dalla nascita in un piccolo paesino 

calabrese alla morte ad Adelano di 

Zeri nel Luglio del ’44 per mano dei 

suoi stessi compagni di battaglia a 

causa di una falsa accusa di furto. Di 

molteplici capacità artistiche, violini-

sta, poeta, pittore, romanziere, dram-

maturgo e attore, nella sua pur breve 

vita, Facio ha attraversato la storia 

del nostro paese legandosi a nomi 

importanti quali quello della famiglia 

Cervi,  della famiglia Sarzi Madidini 

e alla memorabile battaglia del lago 

Santo. Eppure, per anni, ha dovuto 

subire l’oblio a motivo di una morte 

troppo imbarazzante per poter essere 

trattata con il necessario e doveroso 

rispetto. 

Alessando Vanello 
Info 3358254436  

www.evasi.it compagnia@evasi.it         

www.castelnovomagra.com 

QUANDO LA FATICA 

VIENE PREMIATA 

D i Jonathan Lethem avevo letto  qualche anno fa “La for-

tezza della solitudine “ romanzo eccellente che mi ave-

va spinto all’acquisto di altre sue opere uscite da noi, sei o 

sette, con l’intenzione di approfondire la conoscenza di un 

autore appartenente ad una generazione, Dave Eggers, David  

Foster Wallace, Laurie Moore, A.I.Homes tra gli altri che 

hanno saputo vivacizzare una tradizione di grande impatto 

per la narrativa U.S.A. E non solo. Naturalmente , come spes-

so mi capita, non ho dato seguito al proposito finchè 

quest’anno è uscita ( Ed. Bompiani pagg.536 Euro 19.50 tra-

duzione  Andrea Sivestri ) l’ultima sua fatica “ I giardini dei 

dissidenti “. Abituato a leggere con colpevole velocità mi so-

no trovato a procedere con inconsueta lentezza. La storia di 

Rose Zimmer ebrea abitante nei Sunnyside Gardens di Que-

ens ,New York, militante comunista che nel 1955 viene e-

spulsa dal partito perché accusata di intrattenere una relazio-

ne con un poliziotto nero ,repubblicano, sposato apre il sipa-

rio su una vicenda che si inserisce in una serie di eventi che ci 

porterà con dislivelli temporali fino ai giorni nostri attraverso 

una miriade di personaggi che, tutti in qualche modo collegati 

a Rose, arriveranno ai nostri giorni. Passeremo da Cicero, 

figlio del poliziotto, nero obeso e gay dotato di grandi capaci-

tà intellettuali a Miriam , figlia bellissima di Rose, intelligen-

te e combattiva, in perpetua contestazione della madre, comu-

nista anche lei di stravaganze pop con varianti di sarcasmo 

acuminato a parenti amici compagni che , tutti, in comune  

perseguono l’utopia di un comunismo egualitario che si acca-

nisce con commovente intensità nell’ansia di spingere il mon-

do, il loro mondo, verso una migliore condizione di giustizia, 

naturalmente perdendo su tutti i fronti ma sempre indomita.  

Le vicende personali si innestano nella storia collettiva con 

continui rimandi alla realtà anche spicciola dei tempi che at-

traversano, la musica, la partecipazione ad eventi collettivi, i 

rimandi culturali ,sociali ed economici quando non morali si 

avvitano in momenti esilaranti o tragici in cui ciascun perso-

naggio riesce a dare insieme il meglio ed il peggio di se. At-

traverso tre generazioni ( Rose, la figlia Miriam, il nipote 

Sergius )ci troviamo al centro di una cavalcata travolgente 

che avanti ed indietro nel tempo costituisce una sorta di ma-

nuale di sopravvivenza al volgere implacabile di una storia 

che sembra tener conto di tutto tranne che di noi. Come dice-

vo l’inizio è stato a dir poco ostico sia per la tecnica che per i 

rimandi ad eventi o personaggi di tempi che non appartengo-

no al lettore contemporaneo (una volta si usavano le note a 

piè di pagina ) ma superate le prime difficoltà si resta avvolti 

e compresi in una vertiginosa ricomprensione delle ragioni 

ultime delle scelte generose che spingono le persone alla ri-

cerca di un sogno di libertà. È un romanzo che il lettore si 

deve guadagnare per esserne infine premiato. 

Teatrika Scenari 
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M artedì 6 gennaio scorso, 

in occasione 

dell’Epifania si è svolta al bo-

schetto di Colombiera la Prima 

Festa della Befana.  

Un nutrito gruppo di volontari 

ha colto l’occasione dei lavori 

effettuati proprio sull’area del 

Boschetto 

dall’Amministrazione Comuna-

le, guidata dal Sindaco Monte-

bello, un luogo che per anni 

aveva visto crescere intere ge-

nerazioni di Castelnovesi.  

Potatura degli alberi, rinnovo 

delle panchine e dei tavoli e 

taglio dell’erba sono soltanto 

alcuni degli interventi eseguiti 

nelle scorse settimane che han-

no ridato vita a questo centro di 

aggregazione. 

Col suo campo da calcetto, i 

giochi per bambini, tavoli e 

panchine e l’ombra dei casta-

gni, il Boschetto è stata la cor-

nice all’interno della quale i 

numerosi bambini intervenuti 

alla festa hanno atteso l’arrivo 

della Befana, non sulla tradizio-

nale scopa, ma su di una carrio-

la. Molti volontari hanno con-

sentito di offrire la merenda ai 

bambini tra un gioco e l’altro. 

Durante la manifestazione è 

stata effettuata una raccolta di 

fondi utili all’ulteriore miglio-

ramento dell’area giochi con 

nuove attrezzature e nuove ini-

ziative da intraprendere. 

 

“Desidero ringraziare tutti i 

volontari che hanno permesso 

la realizzazione di questa bella 

e partecipata festa –ha detto il 

Sindaco Montebello- Col loro 

aiuto contiamo di effettuare nei 

prossimi mesi altri interventi 

migliorativi di questo spazio 

che ha caratterizzato anche la 

mia infanzia. Complimenti a 

tutti.” 

H o sentito cantare per la 

prima volta Ludovica 

Vatteroni durante i concerti di 

Natale, assieme ai cori 

“Lorenzo Perosi” e ”Mi alma 

canta” nella chiesa di S.M. 

Maddalena e in quella del “S. 

Cuore”. In tutte e due le occa-

sioni sono rimasta colpita dal-

le sue doti canore (anche in 

lingua straniera), dalla sua 

grazia e padronanza di sé da-

vanti al pubblico. Volevo co-

noscerla meglio, così ho chie-

sto un appuntamento con lei ai 

suoi genitori, che gentilmente 

mi hanno concesso, invitando-

mi a casa loro. Ad aprirmi la 

porta è stata la giovane mam-

ma col fratellino e subito dopo 

è arrivata Ludovica sorridente 

che come una vera artista ha 

voluto essere intervistata da 

sola. Sospettavo di avere a che 

fare con una piccola celebrità 

e ne ho avuto conferma. Nata 

a Pontremoli, risiede da parec-

chio tempo a Catelnuovo, è 

figlia d’arte: il padre è infatti 

musicista e cantante. La ra-

gazzina  sin da piccola (3 an-

ni) lo seguiva con la mamma 

durante le sue serate rubando-

gli spesso il microfono per 

esibirsi da sola o con lui da-

vanti al pubblico. Il papà è 

stato il suo primo insegnante 

di canto, in seguito però è sta-

ta affidata  ad altri professio-

nisti. Nel 2011 la RAI indice 

un concorso canoro per ragaz-

zi; I suoi genitori inviano una 

registrazione in cui Ludovica 

canta “IMAGINE” di John 

Lennon. Dopo qualche  tempo 

viene invitata a Roma per 

un’audizione dal maestro De 

Amicis che curava la trasmis-

sione di Antonella Clerici “Ti 

lascio una canzone”. La gio-

vanissima Ludovica viene co-

sì accompagnata negli studi 

televisivi;  indossa per 

l’occasione uno splendido abi-

to che ancora ricorda con or-

goglio. Con grande emozione 

varca da sola la soglia della 

sala di registrazione. Le gam-

be le tremano, tuttavia 

l’audizione risulterà perfetta 

dandole l’opportunità di pas-

sare la selezione. Inizia così 

una bella avventura. Al  

“SUMMIT HOTEL” uno 

splendido albergo, tutti i gio-

vani cantanti provano aiutati 

da due tutor, i maestri (vocal 

coaches)  li curano in tutti i 

modi vocali e comportamenta-

li per far esprimere al meglio 

le loro capacità. E’ in questo 

periodo che Ludovica si lega a 

due ragazzi: Anna e Fabrizio; 

con loro anche dopo la tra-

smissione della Clerici parte-

cipa a vari concorsi e concerti, 

sia nella nostra regione che in 

Toscana. Da tre anni partecipa 

al FIM (Fiera Internazionale 

della Musica) a Genova, dove 

ha anche partecipato alla 

“Liguria Selection” registran-

do molte puntate che venivano 

poi trasmesse a Tele Liguria 

Sud per un concorso che l’ha 

vista vincitrice del secondo 

premio nella categoria Junior. 

Mentre Ludovica racconta mi 

accorgo di quanto sia matura 

per la sua età, parlando felice 

e sicura delle sue esperienze 

canore.  

Un’ultima cosa rimane da sve-

lare su questa bella ragazzina, 

i suoi progetti per aiutare un 

giorno i bambini malati 

del’Ospedale Gaslini, diven-

tando Pediatra e Musico tera-

peuta. 

Sicuramente esprimerò il pen-

siero di molti nell’augurarmi 

di sentirla presto in un concer-

to tutto per lei a Castelnuovo! 

Complimenti Ludovica e tanti 

auguri per la tua carriera.  

Graziella Giromini 

LA BEFANA AL BOSCHETTO Ludovica Vatteroni 

”Un usignolo fra noi” 

Rinnovata l’area giochi, prima apertura con la Befana 

CASTELNUOVO MAGRA ENTRA NEL PARCO DI 

MONTEMARCELLO CON L’AREA DI PADULE 
[Riceviamo e pubblichiamo] 

A seguito della delibera votata 

all'unanimità in consiglio comu-

nale, il nostro comune entra a far 

parte del parco regionale di Mon-

temarcello con l'area denominata 

“Il Padule”, una zona di circa 33 

ettari inserita all'interno del SIC 

(sito di importanza comunitaria) 

della Piana della Magra, e com-

prendente zone umide confinanti 

con il sito archeologico di Luni 

entrato a sua volta nel Parco  e 

con Sarzana. 

Castelnuovo ha compiuto un pas-

so importante sia per la valenza 

ambientale del sito, sia per le 

occasioni di integrazione con il 

sistema delle aree protette che si 

potranno creare e per le possibili-

tà di ottenere finanziamenti gra-

zie alla partecipazione a progetti 

territoriali di tutela e valorizza-

zione, grazie al prossimo ciclo di 

programmazione comunitaria.  

 

Il Sindaco 

Daniele Montebello 

 

N.B. L’area con la quale siamo 

entrati nel parco è quella violetta 
nella cartina allegata. Al di sotto 

di via Fontanella e del depurato-
re (in azzurro). 

GRUPPO 

ALPINI 

CASTELNUOVO 

I l Gruppo Alpini Castelnovesi 

hanno raccolto, in varie ma-

nifestazioni, la somma di Euro 

2.000 che sono stati devoluti in 

beneficenza. 

Hanno beneficiato: Pubblica 

Assistenza Luni, Protezione 

Civile, Volley Colombiera, Te-

lefono Azzurro e una famiglia 

bisognosa. 

Un contributo è andato anche 

alla Protezione Civile di Deiva 

Marina. 
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CIAO MAESTRO SOCRATE 

I n nomine omen. Il nome, So-

crate, mai fu più appropriato 

come nel caso del maestro Mora-

chioli e non solo perché ricorda 

quello del filosofo ateniese padre 

della filosofia Etica e Morale ma 

anche per il suo modo di essere nel 

quotidiano e nella vita. Il maestro 

Socrate ha dato un esempio di sag-

gezza, dignità, rispetto alle istitu-

zioni democratiche, fermezza nelle 

giuste decisioni ma anche  di bona-

ria ironia nei rapporti umani. Una 

lunga esistenza vissuta tra insegna-

mento, famiglia e impegno civile, 

senza esibizionismo o protagoni-

smo è stata la sua. Un maestro 

nell’insegnamento ma anche di vita. 

Un uomo come si usa dire in questi tempi con la “schiena dritta”  e cioè 

che non si piega a qualsiasi genere di compromesso, anche se tante volte 

in cui lo sono stato a trovare era piegato, ma a coltivare l’orto. Una sua 

passione come quella di andare in montagna per escursioni e lunghe pas-

seggiate. Questa ultima era quasi una continuazione di quando giovane 

maestro doveva fare lunghissime scarpinate per raggiungere le scuole in 

sperduti paesi della Lunigiana e della Val di Vara. 

E’ stato il mio maestro in quarta elementare, nell’allora nuovo complesso 

delle scuole del Canale. Per entrambi fu la prima sede stabile di scuole 

elementari. Io vi rimasi per due anni, dopo aver peregrinato per tre anni 

nei più svariati locali adibiti, provvisoriamente, alla scuola post bellica.  

Lui vi insegnò per quasi quarant’anni a diverse generazioni di ragazzi 

castelnovesi. 

Il mio rapporto con il maestro, come ho sempre continuato a chiamarlo, 

fu non solo quello tra insegnante ed alunno ma anche di affetto, grande 

amicizia e condivisione di idee e ideali politici. Quando, poi, ho iniziato 

ad interessarmi, e raccogliere materiale, delle nostre tradizioni popolari è 

stato per me una fonte inesauribile di racconti, storie ed aneddoti della 

nostra tradizione alla quale teneva moltissimo. 

L’ultima volta che lo ho incontrato a casa di un amico comune viaggiava 

con il bastone, si era lasciato crescere un audace pizzetto, portava una 

camicia e un paio di pantaloni da montagna: “Mi sembri un partigiano!” 

gli dissi. “Altri tempi quelli! Altri ideali, altre speranze!” rispose. 

Concludo con una frase di un nostro, mai dimenticato, Presidente della 

Repubblica, Sandro Pertini, che al maestro gli si addice perfettamente e 

farebbe sicuramente piacere. 

"I giovani non hanno bisogno di prediche, ...hanno bisogno da parte degli 

anziani di esempi di onestà, di coerenza e di altruismo." 

Grazie Maestro per quello che mi hai insegnato e per l’esempio di vita 

che mi hai dato. 

Pino Marchini 

Da una foto di Cinzia Morachioli 

MEMORIE DEL TEMPO PERDUTO  

C ’è stato un tempo in cui per 

identificarsi i giovani si 

riferivano al ruolo interpretato 

nella squadra di calcio di appar-

tenenza, non erano sicuramente 

compagini sportive come quelle 

cui siamo abituati oggi ma più 

semplici assemblaggi identifica-

ti sopratutto per zone dei paesi o 

quartieri di città che si formava-

no in maniera estemporanea 

sopratutto ,ma non solo, nei pe-

riodi  lontani dagli obblighi sco-

lastici e davano luogo a furibon-

de sfide in maniera un po' anar-

chica e molto dilettantesca cui 

qualche volta per la verità segui-

vano le iniziative più organizza-

te con tanto di  divisa sportiva 

con terreno di gioco dalle di-

mensioni determinate e aggiunta 

di arbitro. Erano gli anni  cin-

quanta e a Castelnuovo Magra 

non esisteva campo di calcio, si 

emigrava verso le mitiche “ cac-

cette “ di Ortonovo, o verso Ma-

rinella di Sarzana quando 

non ,attraversando il fiume Ma-

gra verso il terreno di gioco di 

Ameglia allora situato vicino 

alle sponde del fiume. Una delle 

compagini più conosciute e di 

lunga durata di quel tempo fu 

quella dei “ Bob Boys “ poi ne-

gli anni diventata “ Carioca “. 

Nel ruolo di terzino sinistro fi-

gurava Giancarlo Ponzanelli  

detto “ Boyè “ che in seguito 

manifesterà velleità più progres-

siste ottenendo saltuariamente il 

ruolo di centravanti ( se anche 

all’interno della squadra esiste-

vano personalità più accentuate 

il tutto veniva gestito piuttosto 

come una “ comune “) con risul-

tati non disprezzabili.  Il sopran-

nome era dovuto forse proprio 

alle sue velleità da attaccante e 

mutuato da un mitico argentino 

in forza al Genoa  di quegli anni 

nel ruolo che oggi sarebbe defi-

nito di punta centrale ( Boyè era 

arrivato al Genoa con due com-

patrioti rivelatosi un po' bufale e 

rispondenti ai nomi di Aballay e 

Alarcon, se non ricordo male). 

Purtroppo se ne è andato il no-

stro Boyè dopo una vita passata 

lontano dal paese natio in quel 

di Savona dove aveva trovato 

lavoro all’interno dell’azienda 

trasporti di quella  città. Non 

trascurava quando poteva di 

tornare e parecchie volte ha par-

tecipato con gl i  amici 

dell’infanzia e della giovinezza 

agli incontri , spesso gastrono-

mici, che hanno rivisto la com-

pagine calcistica e non solo riu-

nita alla condivisione di un’età 

che pur non essendoci più sem-

brava miracolosamente rico-

struirsi. Essendo stato il difen-

sore centrale di quelle stagioni 

mi piace ricordarlo quando in-

curante dei richiami e degli in-

sulti abbandonando la difesa si 

sganciava in attacco per tirare 

legnate impressionanti verso la 

porta avversaria. Nella sua vita 

purtroppo ha dovuto superare 

momenti molto dolorosi ma mi 

piace pensarlo pur nella inevita-

bile tristezza degli affetti perduti 

sia partito con la sua consueta 

grinta verso l’ennesima proie-

zione offensiva. 

                                                                         
ARIODANTE ROBERTO PETACCO 

Da sinistra in piedi Ponzanelli ( Boyè ), Mori Elio, Petacco ( spillone ), Lodovici ( Lodò ) , Tinfena Norio, 

Bernardini ( Malinetto ), Tacconi Franco Andrea (dirigente), Chiodo Gianni ( non in divisa per infortu-

nio ) ,Caleo Enzo ( dirigente ) , Nardi Paolo (  dirigente e sponsor ). Accosciati : Petacco Claudio ( accom-

pagnatore ), Farina Marco, Antognetti Marcello ( Tatò), Bianchi Enrico, Cipolli Francesco ( Nizzola ), 

Sangalli Roberto ( Aquila ). FRANCO BOZZOLI 

CIAO FRANCO 
La sera di San Valentino a causa di 

un malore improvviso è mancato 

Franco Bozzoli. Lascia un vuoto 

dentro di noi incolmabile; un vivo 

ricordo della sua personalità aperta 

a tutti, il suo desiderio costante di 

stare in mezzo alla gente, la sua 

disponibilità, la sua gentilezza, il 

suo cordiale sorriso e la sua gioia 

di vivere. 

I tuoi amici dell’AUSER-ORSA si 

ricorderanno sempre di te. 
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A nche quest’anno, com’è 

tradizione, i “Pefan” 

hanno fatto il giro di Castel-

nuovo,  con l’asinello 

“Tulipano“. Lo scopo  è quel-

lo di andare casa per casa a 

cantare la befana, per diver-

tirsi e far divertire chi riceve 

la visita. Molti aspettano que-

sto avvenimento perché as-

sieme all’allegria che i pefan 

portano nelle case è 

un’opportunità per fare del 

bene. Infatti dopo il “canto 

della befana” si lascia un o-

bolo, che si sa, finirà in un 

fondo da utilizzare per scopi 

benefici. 

Quest’anno l’Associazione 

Piana di Luni ha raccolto e 

suddiviso i 1.920 euro tra: 

Istituto Comprensivo di Ca-

stelnuovo M. (a ricordo di 

Daniela Lombardi e di Fran-

ca Bernardini), Pubblica As-

sistenza Luni, 

Ristoro gli Amici (Mensa di 

Sarzana) e alle famiglie in 

difficoltà della Parrocchia. Il 

Parroco Don Carlo ringrazia 

non soltanto l’associazione 

Piana di Luni ma tutti coloro 

che con offerte e generi ali-

mentari  contr ibuiscono 

all’attività caritativa della 

parrocchia: Auser-Orsa, 

Gruppo Alpini, Marinai 

d’Italia, Gruppo Focolarini e 

privati cittadini sensibili ai 

problemi sociali. Per tutti va-

le la parola di Dio “Il signore 

ama chi dona con gioia”. 

 

… Come in una favola dove 

gli animali dialogano a fin di 

bene con gli umani non si 

può dimenticare l’asinello 

Tulipano: uno dei protagoni-

sti che, insieme ai meravi-

gliosi ragazzi, è ogni volta 

capace di ricreare la 

“magia”. 

P.A. 

STORIELLA DI UN 

TEMPO CHE FU 

N ell’aia i bambini giocavano rincorrendo le galline che 

volavano via starnazzando; in mezzo a loro c’era anche 

il piccolo dei Lagomarsini, Germano, di appena tre anni che, 

trotterellando seguiva i ragazzi più grandi nei loro giochi. 

Dopo il pasto, mentre  gli uomini,  sazi e un po’ alticci chiac-

chieravano  vivacemente fra loro , le donne chiamarono   i 

giovani per mangiare. Tutti arrivarono correndo,  mancava 

solo Germano. La sua mamma uscì a chiamarlo ma il bambi-

no non rispondeva … era sparito. Anche se nei dintorni non 

vi erano  pericoli evidenti, sia gli uomini che i ragazzi comin-

ciarono a cercarlo preoccupati. Chiama di qua, cerca di là, di 

Germano nessuna traccia. Il giovane Adelmo ad un tratto 

guardando i buoi si accorse di qualcosa di strano: uno man-

giava il fieno tranquillamente,  mentre l’altro continuava a 

tenere la testa alta in mezzo alle foglie del pergolato, dando 

degli strattoni. Avvicinatosi alle bestie guardò su e vide un 

fagotto che sgambettava sulla testa del bue. Il ragazzo chiamò 

subito tutti gli altri. I genitori trafelati si accorsero che il bim-

bo nell’abbracciare il bue era rimasto con la cintola del grem-

biulino  infilata nel suo corno, l’animale teneva la testa in sua 

causa del  peso del bambino, nascondendolo in questo modo 

in mezzo ai tralci. Il piccolo con sollievo di tutti, non si era 

fatto male, ma addirittura appariva divertito. 

Questa storiella, (raccontatami  dallo stesso Germano) che ci 

porta in un mondo più semplice dove si poteva ancora dire 

“Pane al pane e vino al vino”,  mi fa riflettere. Sicuramente se 

fosse stata vissuta  oggi, avrebbe coinvolto come minimo i 

media, diventando probabilmente un caso nazionale di abban-

dono di minore ….. con il solerte giornalista che avrebbe rila-

sciato svariate interviste.  

Cosa ne pensate??  
Girò 

I  Consigli Comunali di Ame-

glia, Castelnuovo Magra e 

Ortonovo hanno deliberato 

l’adesione ad una convenzione 

per la gestione associata dei ser-

vizi sociali. 

Dal primo gennaio 2015 è partita 

una mini rivoluzione in questo 

settore: un solo capoarea per tutti 

e tre i comuni, quattro assistenti 

sociali ed un amministrativo. 

Una metodologia di lavoro nuo-

va che consentirà la specializza-

zione delle professionalità già 

presenti in organico nei singoli 

enti. Ciascun comune manterrà i 

propri sportelli front-office sul 

territorio pur avendo uno spazio 

comune di confronto e di lavoro 

amministrativo. 

Si tratta di una organizzazione 

del lavoro fortemente voluta an-

che dalla Regione e dal Distretto 

socio sanitario. In tempi molto 

stretti è stato trovato un accordo 

sia a livello politico che tecnico 

sui contenuti di una convenzione 

che porterà dei vantaggi concreti 

in termini di qualità dei servizi ai 

nostri concittadini. 

Sarà anche l’occasione di rende-

re maggiormente uniformi pre-

stazioni e servizi nei singoli Co-

muni, affinché amegliesi, castel-

novesi e ortonovesi possano ri-

cevere un uguale trattamento. 

“PEFAN” 2015 

TULIPANO 

[Riceviamo e pubblichiamo] 

I n questi primi mesi di Ammi-

nistrazione la giunta si è occu-

pata di seguire l’avanzamento dei 

lavori nei i cantieri dei pannelli 

fotovoltaici. 

Nei giorni immediatamente suc-

cessivi il nostro insediamento 

abbiamo ritenuto opportuno, ter-

minata la prima parte dei lavori, 

riaprire al pubblico i parcheggi 

del Centro Commerciale, di 

grande importanze per le attività 

lì presenti. 

Nel corso dei mesi estivi, questa 

Amministrazione ha provveduto 

ad effettuare anche una modifica 

al progetto originale, riducendo 

la portata dell’intervento stesso. 

All’inizio dell’anno scolastico 

2014/2015 è stato riaperto il par-

cheggio presso il polo scolastico 

di Palvotrisia. 

Siamo consapevoli del ritardo 

che accompagna questi interven-

ti, in parte dovuto alle condizioni 

meteorologiche che hanno carat-

terizzato quest’autunno, in parte 

alle difficoltà economiche e ge-

stionali in cui si trova la società a 

cui è stata affidata la realizzazio-

ne degli impianti. 

In questi ultime settimane, abbia-

mo  provveduto ad impartire alla 

ditta un termine ultimo per la 

conclusione delle opere, previsto 

per i primi giorni di marzo. Nel 

caso in cui la società non risul-

tasse ottemperante a quanto pre-

scritto, la giunta si riserverà di 

individuare un nuovo soggetto 

cui affidare il termine degli im-

pianti, rivalendosi nei confronti 

della ditta affidataria dei lavori 

come previsto dalla normativa 

vigente. 

Ci scusiamo con i Castelnovesi 

per gli eventuali disagi procurati 

dal prolungarsi di questi cantieri 

sul territorio comunale. 

 

Il Sindaco 

Daniele Montebello 

 

 

COMMENTO 

È chiaro che la mancata conse-
gna dei parcheggi nei tempi con-

trattuali non è da imputarsi al 

maltempo, ma all’ormai consue-
tudine, su tutto il territorio na-

zionale, di assegnare i lavori in 
base al prezzo più basso senza 

preoccuparsi della solidità eco-

nomica delle ditte che si aggiudi-
cano i lavori  e al mancato divie-

to del subappalto. Questo con-

cetto lo aveva già espresso anche 
il Presidente della Regione Ligu-

ria, Claudio Burlando, nella ce-
rimonia di inaugurazione della 

struttura che ospiterà il Don 

Gnocchi in via Fontevivo a La 
Spezia. 

PANNELLI FOTOVOLTAICI, UN 

BREVE PUNTO DELLA SITUAZIONE 

I servizi sociali si fanno … in tre.  

Ameglia, Castelnuovo e Ortonovo da 

gennaio assieme 
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N essuno più ne parla. Ep-

pure un anno fa la nostra 

comunità ha vissuto una delle 

più intense e interessanti vicen-

de che possano capitare. Il 9 

febbraio scorso quasi 4.000 

cittadini castelnovesi si sono 

recati alle urne per votare sulla 

fusione con Ortonovo. Come, 

forse, tutti ricordiamo, 2.639  

(il 66,73%  dei votanti ) espres-

sero voto contrario, 1.298 

( 32,82 % ) furono favorevoli. 

Sono stati, quel referendum e 

quel risultato, una sorpresa, 

soprattutto per chi l'aveva pro-

mosso, ma forse per tutti, per-

ché lo schieramento a favore 

della fusione con Ortonovo per 

creare il comune di Luni era 

davvero imponente ed è stata la 

prima volta che un'alleanza tra-

sversale, composita e, a prima 

vista, impossibile, ha battuto le 

indicazioni ufficiali dei partiti 

e, soprattutto del Partito. Fu, 

per me, una piacevole sorpresa. 

Anch'io, che pure tanto mi ero 

speso perché vincesse il NO, 

avevo sottovalutato quanto e 

come quel quesito oggetto del 

referendum avesse, nel profon-

do, toccato gli animi dei miei 

concittadini. Il sentimento di 

appartenenza ha a che fare con 

quello della propria identità. 

Noi siamo quello che siamo 

certo per la nostra famiglia di 

origine, ma anche, forse soprat-

tutto, per il contesto dove siamo 

cresciuti. Ed è quello che ha 

vinto. Certo hanno pesato an-

che motivazioni più politiche, 

ma resto convinto che quella 

principale sia da attribuire , 

almeno per la maggioranza, a 

quello che in termini spregiativi 

viene chiamato campanilismo, 

che invece altro non è che amo-

re per il proprio paese e per la 

storia comune. 

  Mi è capitato recente-

mente di rincontrare alcuni di 

quelli che con me avevano con-

diviso  l'impegno referendario e 

li ho trovati un poco delusi, non 

tanto perchè rimpiangessero 

l'idea del grande comune, ma 

per questioni più complesse, 

come se il loro impegno avesse 

fatto il gioco di altri, sottovalu-

tando che la partita in gioco era 

una sola : evitare che il Comu-

ne di Castelnuovo Magra scom-

parisse. Non sono così ingenuo 

dal non sapere che tra i contrari 

alla fusione non ci siano stati 

anche alcuni che consideravano 

il referendum solo come una 

tappa, per obiettivi , con risvolti 

anche personali, peraltro legitti-

mi, successivi all'esito contrario 

del  voto. Ma alla domanda se 

non mi sentissi un poco  tradito 

per essere stato usato da qual-

cuno, ho risposto  di non aver 

mai provato quella sensazione. 

Poi ci ho riflettuto e sono arri-

vato alla conclusione che non 

solo nessuno mi aveva strumen-

talizzato ma , se mai, ero stato 

io ad aver usato le diverse in-

tenzioni contrarie ( tutte lecite, 

ripeto ) alla fusione per l'unico 

obiettivo che mi stava a cuore : 

salvaguardare l'esistenza del 

Comune di Castelnuovo Magra. 

Che, del resto, era l'unica moti-

vazione che  ha tenuto uniti e 

insieme persone per numerosi 

aspetti molto diverse tra di loro. 

Io non avevo davvero secondi 

fini, come qualche piccolo uo-

mo, evidentemente abituato ad 

applicare agli altri  i propri cri-

teri etici, ha insinuato e aperta-

mente dichiarato prima, durante 

e subito dopo il 9 febbraio. Il 

dopo referendum a me interes-

sava poco. Importava solo che 

Castelnuovo avesse ancora il 

suo sindaco. Dicevo allora e lo 

ripeto adesso, che per me era 

certo importante ma non era 

una questione vitale, chi avesse 

interpretato quel ruolo. Cono-

scevo bene i possibili candidati 

dello schieramento al quale 

ancora mi sentivo di appartene-

re, ma  avevo conosciuto bene 

anche alcuni dei possibili con-

tendenti ( alcuni giovani, bravi 

e preparati ), ai quali avrei con 

tranquilla coscienza affidato il 

futuro del nostro Comune. 

 Non so perché mi sia 

dilungato su queste questioni. 

Personalmente considero il re-

ferendum di un anno fa come 

una delle cose più positive che 

mi siano capitate nell'impegno 

politico che ha riguardato quasi 

tutta la mia vita. La politica, 

come in altre occasioni ho af-

fermato, riserva soprattutto a-

marezze, con qualche piccola 

soddisfazione. Grazie ( ma sa-

rebbe più giusto dire: a causa ) 

al referendum ci sono persone, 

con i quali ci si conosce sin da 

ragazzi, che adesso non mi sa-

lutano più. Un capo dello schie-

ramento per il SI, incontrato in 

una sede di partito, dopo una 

riunione, non solo si è rifiutato 

di stringere la mano che gli a-

vevo porta ( che ingenuo, sì! ), 

ma mi ha riempito di insulti. 

Eppure credevo ( e ne sono tut-

tora convinto, anche perché, 

quasi da sempre , io faccio poli-

tica scrivendo documenti e an-

che quelli della campagna refe-

rendaria sono ancora lì che tutti 

possiamo, volendo, leggere o 

rileggere, per verificare se 

quanto affermo corrisponde al 

vero ) di aver condotto la mia 

personale propaganda per il 

NO, non offendendo nessuno, 

non dicendo bugie o falsità, 

evitando, anche se era difficile, 

di personalizzare la vicenda. 

 Le amarezze non mi han-

no impedito tuttavia e non mi 

vietano di provare una grande  

soddisfazione. Difficilmente 

dimenticherò la sera tarda del 9 

febbraio di un anno fa. In casa 

per esigenze legate al mio esse-

re un nonno, dopo la chiusura 

delle urne, ho cominciato a fare 

qualche telefonata. La speranza 

che nasce dal risultato di Val-

lecchia e poi la telefonata con 

un amico che mi dava i risultati 

di quasi tutti i seggi e la com-

mozione che ci prese. Poi i miei 

amici referendari ( che mai 

dimenticherò ) che mi chiama-

no e che mi aspettano in Quer-

ciola per festeggiare insieme. 

Poi gli abbracci, le foto, la con-

sapevolezza di aver insieme 

conseguito un grande risultato : 

il Comune di Castelnuovo Ma-

gra esiste ancora. 

 Tutto questo è storia. 

Certo piccola storia, ma storia. 

E adesso ? Adesso io resto le-

gato ai temi di quei giorni, ri-

mango fermo nella mia convin-

zione : fusione NO, unione SI. 

Se facessi ancora politica attiva 

sarebbe questo il programma, 

quasi esclusivo, del mio impe-

gno. L'Unione dei Comuni del-

le Terre di Luni e della Val di 

Magra la considero un obietti-

vo non solo possibile, ma ne-

cessario. Sulla differenza tra 

fusione e unione non dico più 

nulla. Invito tutti, soprattutto i 

responsabili della politica a 

leggere e studiare al riguardo le 

leggi e le normative vigenti 

( semplici e molto chiare, in 

questo caso ) e a lavorare dav-

vero per l'interesse delle nostre 

comunità. 

 Grazie per l'attenzione. 

                                                                                    

Giorgio Baudone                                                       

9 FEBBRAIO : UN ANNO FA IL NO  

ALLA FUSIONE CON ORTONOVO 

ANCHE 

L’ANAS 
TASSERÀ? 

C ’è un certo movimento 

sulla via Aurelia da un 

po’ di giorni. Il personale 

dell’ANAS sta misurando 

tutte le larghezze del fronte 

dei fabbricati che insistono  

sulla Strada Statale N.1. 

Qualcuno ha chiesto che sco-

po avessero quelle misure e 

si sono sentiti rispondere che 

sarebbero servite per calcola-

re una nuova tassa. Se fosse 

vero ci sarebbe da toccarsi e 

da dire che ci vuole una bella 

faccia tosta a far pagare 

l’affaccio su una strada piena 

di buche, con asfalto fati-

scente e con cunette colme di 

spazzatura ed erbacce. Ne 

son passati di anni da quando 

gli stradini dell’ANAS tene-

vano puliti i fossi, pulivano i 

tombini, i marciapiedi e rat-

toppavano le strade. A quei 

tempi la strada non si allaga-

va perché gli scarichi erano 

mantenuti puliti ed efficienti. 

Al peggio non c’è mai fine e 

speriamo che i comuni non 

traggano ispirazione per im-

porre la tassa sull’affaccio su 

via Provinciale piuttosto che 

a su Via Salicello e su, su 

sino al capoluogo. 
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N on restare davanti alla mia tomba a piangere, 

io non sono lì, non dormo. 

Ora sono i mille venti che soffiano. 

Sono i riflessi scintillanti sulla neve. 

Sono la luce del sole che fa maturare il grano. 

Sono la dolce pioggia dell'autunno. 

Quando ti svegli nella pace del mattino, 

sono il rapido movimento 

degli uccelli che volteggiano in cerchio nel cielo. 

Sono le dolci stelle che brillano nella notte. 

Non restare davanti alla mia tomba a piangere: 

io non sono lì, sono dappertutto; 

vivo … 

Mary Elizabeth Frye, 1932 

ANNIVERSARIO 
21/01/2011-21/01/2015 

Nel quarto anniversario della sua scomparsa la famiglia vuole ricordare Daniela Lom-

bardi con queste parole: 

S ono in dirittura d’arrivo i la-

vori di ristrutturazione e 

valorizzazione presso il Castel-

lo dei Vescovi Conti di Luni. 

Al momento in cui scriviamo si 

stima che le attività ancora da 

svolgere possano concludersi in 

circa 30/40 giorni. 

Sistemazione della scalinata di 

San Rocco, realizzazione di 

bagni pubblici presso la Sala di 

Piazza Querciola, realizzazione 

di un parcheggio da 18 posti 

auto presso la strada Provincia-

le in direzione Vallecchia e ri-

strutturazione della parte inter-

na della torre principale che 

diventerà accessibile ai visitato-

ri. Sono questi i principali inter-

venti realizzati in questi mesi 

seguendo il progetto commis-

sionato dalla precedente Ammi-

nistrazione Comunale e realiz-

zati grazie ad un finanziamento 

europeo.  

Non è ancora stata fissata una 

data per l’inaugurazione ma 

presumibilmente si svolgerà 

nelle prime settimane della 

prossima primavera. 

Ormai conclusi i lavori alla Torre 

si avvicina l’inaugurazione 

La Torre, gli interni e il panorama visto dalla Torre       foto Gianfranco Cricca 

[Riceviamo e pubblichiamo] 

 

L ’Amministrazione Comu-

nale al lavoro in questi 

giorni per definire alcune inizia-

tive sul tema dei rifiuti, dopo la 

campagna di sensibilizzazione 

sull’utilizzo dell’isola ecologica 

e l’implementazione del nuovo 

cassonetto giallo per il multi 

materiale. Tra gli interventi pre-

visti: 

1) Raccolta differenziata porta a 

porta dei rifiuti presso le attività 

produttive.  

Questo servizio ripartirà 

(probabilmente entro il mese di 

marzo) e riguarderà sei tipologie 

di rifiuti: carta, plastica e metal-

li, vetro, umido, residuo secco 

non riciclabile e cartoni. Nelle 

prossime settimane ACAM ed 

Amministrazione Comunale 

contatteranno tutte le imprese 

coinvolte per definire i dettagli. 

Proprio nei giorni scorsi Regio-

ne Liguria ha concesso ai comu-

ni di Castelnuovo e Ortonovo un 

contributo di 100.000 euro per 

un progetto di raccolta domici-

liare dei rifiuti. 

2) Progetto eco-compattatori.  

Si tratta di un’iniziativa innova-

tiva voluta all’Amministrazione 

Comunale in collaborazione con 

una società specializzata del 

settore. Prevede la possibilità di 

installare sul territorio comunale 

alcune “macchinette mangia 

plastica” presso le quali il citta-

dino potrà conferire contenitori 

in plastica (bottiglie d’acqua o 

altre bevande, detersivi, sham-

poo, ecc.). Le macchine emette-

ranno un apposito scontrino con 

buoni sconto da utilizzare pres-

so gli esercizi commerciali con-

venzionati. Successivamente, 

sperimentato il nuovo servizio, 

per i cittadini più ricicloni sa-

ranno previsti alcuni sgravi sulla 

TARI. 

Sgravi per l’utilizzo dell’isola 

ecologica. 

È intenzione dell'amministrazio-

ne introdurre riduzioni sulla 

TARI per tutti quei cittadini che 

utilizzino l’isola ecologica di 

via Carbone, aperta dal lunedì al 

sabato dalle 7.30 alle 12.30. 

4) Il progetto per i servizi di 

raccolta della frazione organica 

e verde presso utenze domesti-

che e non, presentato congiunta-

mente nel settembre scorso dai 

comuni di Castelnuovo Magra e 

Ortonovo, è stato finanziato da 

Regione Liguria con un contri-

buto di centomila euro. Il bando 

regionale, per un importo com-

plessivo di ottocentomila euro, 

finanziava progetti relativi a 

servizi territoriali di raccolta 

organizzati secondo criteri di 

prossimità o l'acquisto di attrez-

zature per il compostaggio della 

frazione organica (compostiere 

di comunità). Per i due comuni 

un primo importante passo in 

avanti per il passaggio al servi-

zio domiciliare di raccolta rifiu-

ti, grazie alla possibilità di effet-

tuare spese e investimenti per 

attrezzature e materiali. 

Il Sindaco 

Daniele Montebello 
 

COMMENTO 

Tutto bello. Però dobbiamo 

constatare che il servizio conti-

nua ad essere insoddisfacente. 

Lo svuotamento di ogni tipo  di 

cassonetto non segue una pro-

grammazione regolare con 

conseguente accumulo di spaz-

zatura. E i cassonetti in sostitu-

zione di quelli rotti non si sono 

ancora visti. 

NUOVE INIZIATIVE 

IN TEMA DI RIFIUTI 
ADDOTTA UNA CANNA 

PER ILNOSTRO ORGANO 

F acciamo appello in pri-

mo luogo a tutta la po-

polazione, alle associazioni 

ONLUS, agli imprenditori e 

ai titolari di attività commer-

ciali a contribuire volontaria-

mente e generosamente alle 

spese inderogabili per il re-

stauro di un importante stru-

mento musicale che porta il 

n°542, costruito dai F.lli Se-

rassi di Bergamo nel 1839. 

Si tratta dell’organo di valore 

storico culturale elevatissi-

mo, situato all’interno della 

chiesa parrocchiale di 

S:Maria Maddalena in Ca-

stelnuovo Magra. 

L’offerta della comunità, 

consentirà di poter accedere 

ad un contributo consistente 

per il restauro che verrà ero-

gato dall'lst.Bancario S. Pao-

lo di Torino e dalla C.E.I. 

( Conferenza Episcopale Ita-

liana ) che altrimenti verrà 

perduto. 

Ci auguriamo che questo ap-

pello stimoli la sensibilità e 

la generosità dei castelnovesi 

che non si sono mai tirati 

indietro di fronte ad appelli 

di questo tipo. 

Vi ringraziamo in anticipo. 

 

Per informazioni contattare il 

n° di tel.3387596038 

FESTA DEI 

NOVANTENNI 

Per un errore di composi-

zione tipografica nel nu-

mero scorso del giornale 

sono stati omessi alcuni 

nomi dei novantenni fe-

steggiati dall’AUSER-

ORSA 

Ecco i festeggiati: 

Signego Maria 

Tellini Iole 

Tenerani Gemma 

Tognoni Armando 

Ussi Anna Emma 

 

La Redazione si scusa per 

l’inconveniente e porge ai 

festeggiati i migliori au-

guri. 
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A lla ventesima giornata di 

campionato il Colli di 

Luni vince il derby con la Ca-

stelnovese e, approfittando del-

la contemporanea sconfitta del 

Ceparana, conquista per la pri-

ma volta in stagione la vetta 

solitaria della classifica con due 

punti di vantaggio sull'accop-

piata Ceparana - Marolacqua-

santa. E proprio domenica pros-

sima (22 febbraio, ore 15), sul 

terreno del Cipriano Incerti, è 

in programma l'incontro tra 

Ceparana e Colli di Luni con la 

squadra della polisportiva che 

proverà a vincere per incremen-

tare ulteriormente il proprio 

vantaggio. 

La formazione di Davide Mar-

selli arriva a questo big-match 

dopo una brillante sequenza di 

risultati positivi; gli arancioni 

hanno conquistato 15 vittorie 

nelle ultime 17 partite, portan-

dosi dietro un solo vero rim-

pianto: la sconfitta sul campo 

del Foce Magra Ameglia che 

era sicuramente evitabile. Co-

munque, in questi quattro mesi 

nessun'altra squadra ha fatto 

meglio: la compagine del presi-

dente Mabellini ha conquistato 

7 punti più del Ceparana e 9 

punti più del Marolacquasanta. 

E oggi il Colli di Luni vanta 

anche la miglior difesa del 

campionato (soltanto 15 reti 

subite) e il miglior attacco (51 

reti, ad una media di oltre 2,5 

reti a partita). Capitan Bertuc-

celli è sempre più capocanno-

niere con 23 centri e Jabraoui è 

già arrivato in doppia cifra. 

Al contrario, il Ceparana nelle 

ultime settimane è parso meno 

brillante rispetto alla seconda 

parte del girone di andata; 

nell'ultimo incontro casalingo si 

è salvato dalla sconfitta contro 

il Follo San Martino grazie ad 

un rigore di Gozzi nei minuti 

finali. Questo pareggio, difficil-

mente pronosticabile, ha inter-

rotto due record stagionali: il 

numero di vittorie consecutive 

(otto, eguagliata così la striscia 

del Riccò Le Rondini di inizio 

campionato) e il numero di vit-

torie casalinghe consecutive 

(nove). Poi è arrivata la sconfit-

ta di Fiumaretta che ha interrot-

to anche la striscia di imbattibi-

lità (fermatasi a 9 partite). No-

nostante ciò, i rossoneri hanno 

dimostrato sin qui di essere una 

squadra molto regolare e mister 

Affanni, dall'alto della sua 

grande esperienza, saprà vende-

re cara la pelle. 

Domenica 1 marzo il Ceparana 

andrà a far visita al Marolac-

quasanta e da questa partita 

dovrebbe uscire la squadra che 

contenderà fino alla fine la pro-

mozione diretta al Colli di Lu-

ni. Per gli ultimi due posti play-

off è una sfida a quattro: Riccò 

Le Rondini, Sampierdicanne, 

Vecchio Levanto e Real Fiuma-

retta. 

Nella parte bassa della classifi-

ca si è complicata parecchio la 

situazione della Castelnovese; i 

gialloneri hanno conquistato un 

solo punto nelle ultime 7 partite 

e sono stati risucchiati al limite 

della zona play-out. Per la 

squadra di Paolini è un momen-

to molto delicato; l'ultima vitto-

ria risale al 23 novembre scorso 

e le speranze di riagganciare le 

squadre del centro classifica 

sono minime. Da qui alla fine 

del campionato la Castelnovese 

dovrà solo guardarsi alle spalle, 

cercando di mantenere questo 

piccolo vantaggio (2 punti) sul-

le inseguitrici. Ma non sarà 

semplice perché il Moneglia ha 

cambiato passo rispetto ad ini-

zio stagione: dopo aver conqui-

stato 3 punti nelle prime dieci 

partite, ne ha raccolti ben 14 

nelle dieci successive ed è de-

stinato ad abbandonare ben pre-

sto la zona calda. 

In quest'ottica, per la Castelno-

vese saranno molto importanti i 

prossimi due incontri: i giallo-

neri ospiteranno prima l'Inter-

comunale Beverino e poi af-

fronteranno in trasferta il S. 

Maria S. Salvatore, la squadra 

più disastrata del campionato. 

Sei punti rappresenterebbero 

una boccata d'ossigeno fonda-

mentale per guardare con rinno-

vato ottimismo al prosieguo del 

campionato; in ogni caso, va 

assolutamente evitata una scon-

fitta contro l'Intercomunale Be-

verino. Anche perché il calen-

dario prevede, tra fine marzo ed 

inizio aprile, entrambi gli scon-

tri diretti con Migliarinese e 

Vezzano in trasferta e fare pun-

ti non sarà semplice. La quota 

salvezza sarà probabilmente 

intorno ai 31-32 punti. 
 

RISULTATI 

14a g:  
Castelnovese - Ceparana 1-2 

Vecchio Levanto - Colli di Luni 1-2 

15a g:  
Colli di Luni - I. Beverino 5-1 

Moneglia - Castelnovese 2-0 

16a g: 
 Follo San Martino - Castelnovese 3-1 

Colli di Luni - Migliarinese 8-0 

17a g: 
Foce Magra - Colli di Luni 2-1 

Castelnovese - Real Fiumaretta 0-1 

18a g: 
Marolacquasanta - Castelnovese 2-1 

Colli di Luni - Sampierdicanne 2-0 

19a g: 
Vezzano - Colli di Luni 0-1 

Castelnovese - Riccò Le Rondini 0-0 

20a g: 

Colli di Luni - Castelnovese 3-1 

 

COLLI DI LUNI: Sarti S.; 

Antognetti, Michi, Camicioli, 

Lorenzini; Sergiampietri (71' 

Andreani), Signego (46' Manni-

ni), Domenici, Sarti A.; Jabra-

oui (57' Gherpelli), Bertuccelli. 

A disp: Morachioli, Angella, 

Ricci, Conti. All: Marselli 

CASTELNOVESE: France-

schini; Biselli, Chelini, Barbieri 

A., Cattani; Nicolini, Vita, Pie-

tra M. (65' Scancella); Belli, 

Musetti D. (46' Musetti R.), 

Bonuccelli (61' Barbieri L.). A 

disp: Orlandi, Ambrosini, Cec-

chettini. All: Paolini 

 

Al 3' Castelnovese in vantag-

gio grazie a Biselli che inter-

viene di testa su una debole 

respinta di Sarti S. e deposita 

in rete. Il Colli di Luni prova 

a reagire subito, ma riesce a 

comandare il gioco solo per 

brevi frangenti. Al 23' gli 

arancioni trovano comunque 

il pareggio grazie a Jabraoui 

che raccoglie una sponda di 

Bertuccelli e insacca sotto 

misura. Nei minuti successi-

vi da segnalare altre due 

buone iniziative di Bertuc-

celli che la Castelnovese rie-

sce a neutralizzare con ordi-

ne, ma in avanti non si fa 

vedere praticamente mai. Ad 

inizio ripresa il Colli di Luni 

spinge subito sull'accelerato-

re; al 48' Jabraoui lancia Ber-

tuccelli che prova a beffare il 

portiere in uscita con un pal-

lonetto che però finisce alto 

sopra la traversa. Al 54' an-

cora Bertuccelli protagoni-

sta: entra in area da sinistra e 

tocca dietro per l'accorrente 

Sergiampietri che calcia di 

prima intenzione, ma Fran-

ceschini devia in corner. Gli 

arancioni insistono: al 58' 

corner di Mannini e bella 

girata in area di Antognetti, 

ma Franceschini riesce a sal-

varsi nuovamente in angolo. 

Il gol però è solo questione 

di tempo ed arriva al 61' gra-

zie a Bertuccelli che si pro-

cura e realizza con freddezza 

un calcio di rigore. Final-

mente la Castelnovese si 

scuote e al 67' Vita, dopo 

aver scambiato con Scancel-

la, prova un insidioso tiro dai 

20 metri che Sarti S. respin-

ge. Al 77' Domenici trova il 

corridoio giusto per Bertuc-

celli che s'invola verso la 

porta avversaria e, appena 

dentro l'area, lascia partire 

un diagonale che non dà 

scampo a Franceschini: è il 3

-1 che chiude la partita. 

 

Riccardo Natale 
 

CLASSIFICA 

Prima Categoria - Girone D 

(dopo 20 giornate): Colli di 

Luni 47; Ceparana, Marolac-

quasanta 45; Riccò Le Rondini 

39; Sampierdicanne 38; Vec-

chio Levanto 37; Real Fiuma-

retta 36; Follo San Martino, 

Foce Magra 28; Cinque Terre 

Monver 26; Castelnovese 19; 

Moneglia 17; Intercomunale 

Beverino 15; Vezzano 14; Mi-

gliarinese 13; S. Maria S. Sal-

vatore 3. 

IL COLLI DI LUNI 

CONQUISTA 

IL PRIMO POSTO 

In piedi da sinistra: Cattani, Franceschini, Biselli, Vita, Barbieri A., Chelini. 

Accosciati da sinistra: Nicolini, Bonucelli, Musetti D., Pietra M., Belli. 

A.S. CASTELNOVESE 

In piedi da sinistra: Sarti S., Jabraoui, Michi, Camicioli, Bertuccelli, Signego. 

Accosciati da sinistra: Sergiampietri, Antognetti, Domenici, Sarti A., Lorenzini 

A.P.D. COLLI DI LUNI 
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Sono nati: 

Halilovic Santiago    (28/11/14) 

Musetti Gianluca      (13/12/14) 

Morachioli Manuel   (18/12/14) 

Fall Sidy                   ( 22/12/14) 

Orlandi Livia            (23/12/14) 

Casotti Federico        (22/12/14) 

Guastini Giada          (22/12/14) 

Devoti Camilla          (01/01/15) 

Martini Elia               (19/01/15) 

Baldassini Aurora     (23/01/15) 

Sono deceduti: 

Bologna Vanda      a. 81(28/11) 

Morchi Pietrina      a. 94(13/12) 

Mattioni Nillo        a. 89(15/12) 

Bosoni Renata Rita a. 86  (1/1) 

Tognoni Armando    a.90  (4/1) 

Tognoni Paolo         a. 72 ( 6/1) 

Fregosi Michele       a. 83  (5/1) 

Cecchinelli Carla     a.85 (10/1) 

Cipriano Franco        a.78 (1/1) 

Baudacci Maria       a. 91 (13/1) 

Giacomelli Mirella  a.85 (22/1) 

Musetti Sauro          a.81 (26/1) 

Baudone Giorgio 

Cavanna Andrea 

Giromini Graziella 

Marchini Pino 

Natale Riccardo 

Ziegler Margarete 

REDAZIONE 

ANNUNCIO 
Vendo coperta matrimonia-

le all’uncinetto. Gli interes-

sati possono telefonare al 

numero 339 1333 994 

PER I PIU’PICCOLI 

N on vi è molta attenzione per un cinema dedicato agli 

spettatori più piccoli di età, anche in questo caso si pre-

feriscono opere piene di effetti speciali o rimasticature eterne 

di generi consueti tralasciando storie di un qualche contenuto, 

quasi che l’infanzia costituisse un tempo in cui non sia neces-

saria la riflessione per il giusto apprendimento. Quindi quan-

do si presenta l’occasione credo sia giusto tenerne conto co-

me nel caso di “ IL MIO AMICO NANUCK “apparso in que-

sto scorcio di stagione. Già il nome degli autori dovrebbe es-

sere una garanzia, infatti la regia è firmata da Brando Quilici, 

attivo nel documentario da anni e figlio di quel Folco che 

cinquant’anni fa aveva esaltato gli spettatori di tutto il mondo 

col suo “ TI-KOYO E IL PESCECANE “ e altro anco-

ra,unitamente al canadese Roger Spottiswoode robusto arti-

giano tendente alla qualità. Se aggiungiamo che alla sceneg-

giatura contribuisce  Hugh Hudson , non dimenticato autore 

del film premio Oscar “ Momenti di gloria “ unitamente al 

fatto di essere girato interamente in esterni al Polo Nord e 

dintorni abbiamo tutte le premesse per una storia interessante. 

Si parte dal problema del riscaldamento globale che scio-

gliendo i ghiacci provoca l’avvicinamento della fauna polare 

alle zone abitate in cerca di cibo. Sarà così che una mamma 

orsa verrà narcotizzata e trasportata in zone considerate più 

adatte a lei non accorgendosi che dietro è rimasto un cuccio-

lo. Se ne accorgerà un ragazzino intraprendente e coraggioso 

che deciderà di ricongiungerlo alla madre in un percorso at-

traverso i ghiacci. L’intreccio è completato dalla storia fami-

liare del ragazzo che ha perso il padre naturista e che si saprà 

avvalere dell’aiuto di una guida  ( Muktuk ) esperta di quei 

territori. Una serie di vicissitudini e sconvolgimenti naturali 

accrescerà il ritmo e la suspense mentre tra il cucciolo d’orso 

e Luke ( il ragazzino ) si formerà una straordinaria sintonia 

che evidentemente ci riporterà alla stagione dei grandi ro-

manzi di Jack London se non ad uno dei capolavori di Robert 

Flaherty  ( non a caso dal titolo omonimo e girato nel 1922 ). 

Il piglio e la decisione della vicenda drammatica si unisce 

alla ricerca documentaria con impareggiabile fluida sicurezza 

consentendo ai ragazzi di tutte le età di poter entrare nella 

dimensione intelligente in cui a volte il cinema riesce a torna-

re ad uno dei suoi presupposti essenziali: divertirci facendoci 

capire. 

VENGO ANCH’IO ….. 
Associazione culturale 

"Gli amici di Luni"  

T ra le associazioni basate sul volontariato nel nostro territo-

rio  che abbiamo presentate in questa seria c'è n'è una abba-

stanza giovane. Coinvolge persone che hanno un particolare in-

teresse per la storia, l'archeologia e la salvaguardia del patrimo-

nio culturale della nostra zona. 

Sono " Gli Amici di Luni", una trentina di soci di tutte le età e di 

ogni livello culturale, accomunati dall' amore per la terra di Luni 

e per i borghi circostanti. Il loro scopo è di divulgare questa ric-

chezza territoriale attraverso conferenze, dibattiti e visite guida-

te con la collaborazione di esperti e studiosi, di intensificare i 

contatti con le istituzioni locali, la sovrintendenza e Lega Am-

biente e con  con le scuole per promuovere  delle iniziative loca-

li.  

Nel anno passato sono state organizzate per esempio delle con-

ferenze come "Luni, la sua piana, i suoi colli"- "un'Abbazia e un 

Santuario  ( Ortonovo )"-  " La viabilità nella Lunigiana nel Me-

dioevo"- " il cantiere delle navi antiche, storia di un approdo 

fluviale in Età Romana" e nel programma futuro c'è l'itinerario 

Canossa - Luni e la storia dei borghi Ortonovo e Castelnuo-

vo.Per diventare socio (15 Euro) non occorrono competenze 

specifiche. L'associazione ha bisogno della collaborazione di 

volontari nell' Organizzazione delle conferenze, della pubbliciz-

zazione e della gestione informatica. E naturalmente invita a 

mettere a disposizione di tutti studi, esperienze e capacità indivi-

duali che possano rendere accessibili e note le ricchezze del no-

stro territorio, per proteggerle e per migliorarle.  

Margarete Ziegler 

Matrimoni: 

Pellegrini Parise                  

Gozzani Raffaella          (27/12)         

   Lorenzetti Adriano              

   Fiscalini T.G. Patrizia (13/12) 

Mediavilla M. Cesar                

Ricci Matteo                  (19/07)            

DONAZIONE ORGANI 

H a preso il via in questi giorni,  il progetto "Una scelta in Co-

mune", la nuova modalità di dichiarazione della volontà di 

donazione di organi e tessuti. Un'azione strategica per il sistema 

trapianti nel suo complesso che permette di registrare la dichiara-

zione di volontà, il proprio consenso o diniego alla donazione, fir-

mando un semplice modulo nel momento di rilascio o rinnovo del 

documento di identità presso l’Anagrafe. 

Con "Una scelta in Comune" i maggiorenni che si presentino 

all'Ufficio Anagrafe per rinnovare o fare la carta d'identità, potran-

no specificare sul proprio documento se consentono o meno alla 

donazione di organi. Saranno invitati dall'operatore dell'ufficio a-

nagrafe a manifestare il proprio consenso o diniego alla donazione 

sottoscrivendo un apposito modulo. Le informazioni verranno 

trasferite al Sistema Informativo Trapianti che viene costantemente 

consultato in caso di bisogno. Questo meccanismo consente di ve-

rificare per ogni accertamento di morte, se il potenziale donatore si 

era espresso in vita (e in questo caso fa testo la sua volontà negati-

va o positiva).Nell'eventualità che non vi sia stata alcuna volontà 

dichiarata viene data ai familiari la possibilità di opporsi o meno 

alla donazione. 

Per maggiori informazioni o chiarimenti invitiamo a contattare 

l’Anagrafe (0187/693812-813). 


